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Per le gravi carenze del carcere 

Protestano per 2 giorni 
i detenuti di Poggioreale 

Chiedono anche il prolungamento deH'« aria » e una maggiore libertà 
all'interno dei padiglioni — Richieste anche dei « minori » e dei NAP 

Il compagno 
Gomez ha 

visitato 
il centro Rai 

Il presidente del Consiglio 
regionale della Campania, 
compagno Mario Gomez D'A-
yala, ha visitato ieri la sede 
regionale della RAI. L'ono
revole Gomez, accolto dal di
rettore Biagio Agnes, si è lun
gamente soffermato negli stu
di e negli uffici incontrando 
i tecnici, gli impiegati, gli 
operai, i giornalisti e diri
genti. 

Con il consiglio d'azienda 
ha avuto un lungo incontro 

nel corso del quale si è con
venuto sulla opportunità che 
la Regione superi ogni indu
gio per la nomina del comi
tato regionale per il decen
tramento della RAI, nomina 
che è di competenza del Con
siglio regionale. Tale mancata 
nomina, allo stato, frena quel
l'attività di collaborazione che 
dovrebbe svolgersi tra la RAI 
e la Regione nello spirito del-
la legge di riforma dei ser
vizi radiotelevisivi. 

A tal fine il presidente Go
mez ha preso impegno di pro
spettare l'urgenza del proble
ma nella prossima riunione 
dei capigruppo consiliari. 

Dopo due mesi di relativa 
tranquillità al carcere di Pog
gioreale, gli ultimi due giorni 
sono trascorsi con continue 
proteste da parte dei carce
rati dei vari padiglioni. 

Ieri pomeriggio i detenuti 
del padiglione «Avellino», alla 
fine dell'ora di aria, si sono 
rifiutati di rientrare nelle ri
spettive celle, rivendicando 
un prolungamento dell'orario 
di «aria» ed una maggiore 
libertà all'interno dei vari pa
diglioni. Dopo un palo d'ore 
di permanenza nel cortile del 
carcere, intorno alle 16.30. i 
reclusi sono rientrati nelle 
celle. 

L'altro giorno — intanto — 
si erano verificate altre tre 
proteste. I detenuti del brac
cio Livorno, si erano rifiutati 
anche loro di rientrare nelle 
loro celle, dopo l'aria, facendo 
delle richieste sostanzialmen
te simili a quelle dei dete
nuti del padiglione Avellino. 
Una quindicina di minori re
clusi a Poggioreale, hanno 
— invece — attuato una sca
lata al tetto chiedendo alla 
direzione il loro trasferimen
to al carcere per minori. Fi
langieri, ritenendo insosteni
bile la loro permanenza nel 
carcere per adulti. 

Quasi contemporaneamente 
gli imputati al processo per i 
Nap, che inizierà il 22 no
vembre nella nostra città, si 
sono barricati in una sala del 
braccio « Italia » per ottenere 
di essere riuniti in un'unica 
cella, invece di essere divisi 

due a due come adesso. 
Le tre proteste — ultimi a 

recedere sono stati i mincri 
saliti sul tetto — si sono con
cluse intorno alle due del
l'altra notte. Com'è noto la 
situazione all'interno del car
cere di Poggioreale è da tem
po insostenibile: il sovraffol
lamento. la carenza di servi
zi igienici, la mancanza di 
strutture (cerne ha scritto, di 
recente. sull'Unità, la compa
gna Ersilia Salvato, membro 
della commissione giustizia 
delia Camera) rendono inu
tile lo sforzo di risocializza
zione che si dovrebbe com
piere nei reclusori. 

I livori di riattamento del 
padiglione Firenze — ad 
esempio —, padiglione che 
potrebbe risolvere almeno in 
parte i problemi di sovraffol
lamento — vanno avanti da 
ben 9 anni e non si riesce 
a sapere quando saranno de
finitivamente terminati. 

Intanto la maggior parte 
dei detenuti resta rinchiusa 
a Poggioreale in attesa del 
processo, dal quale — e '.? 
statistiche ufficiali lo confer
mano — circa l'ottanta per 
cento uscirà assolto, anche 
se con la formula dubitativa. 

Queste situazioni danno ori
gine a proteste come quelle 
degli ultimi due giorni pro
teste senza violenza, chiedo
no solo un ambiente o del
le concessioni che rendano 
passibile una umanizzazione 
e la possibilità di risocalii-
?azione per i reclusi. 

v . 

Nella seduta 

del 15 

si discuteranno 

i provvedimenti 

per i dipendenti 

Il Consiglio provinciale, nel
la seduta dell'altra seia nel
l'aula di S. Maria La Novi. 
ha avuto inizio con la presa 
d'atto delle dimissioni dei 
ccniiglieri Francesco Liguori 
( D O e Mario Cautela (PCI) 
eletti rispettivamente sindaco 
di Poggiomarino e di S. Gior
gio a Cremano. 

Subentrano dunque la com
pagna Vanda Spoto, prima 
dei nco eletti nella lista del 
PCI, e Francesco Scognami-
glio. primo dei non eletti nel
la lista scudo crociato. Suc

cessivamente sono state appro
vate numerose dehbere al
l'ordine del giorno. Sono stati 
anche eletti i membri delle 
commissioni per i concorsi. 
seguendo il criterio della rap
presentatività di tutti i grup
pi dell'arco costituzionale. 

Si è .preceduto anche al
la nomina dei rappresentanti 
della Provincia nell'Unione 
delie province d'Ital'a. Sono 
stati eletti: Bontà. Polito. Su-
lipano, D'Ambra. Capone, 
Mundo. Scotti e Tremante. 
Infine per il giorno 15 è sta
ta fissata la data della pros
sima seduta del consiglio 
completamente dedicata olla 
discussione dei provvedimenti 

j normativi per i dipendenti del-
! l i Provincia. 

Corteo e manifestazione alla Regione 

Oggi scendono 
in piazza gli 

allievi infermieri 
Ancora presidiati gli uffici dell'assessorato 
alla Sanità - Annunciata la chiusura della car
penteria « Acciaio » - Accordo per la Comet 

Metrò: 
iniziativa 

della giunta 
regionale 

Nella seduta di ieri della 
giunta regionale l'assessore 
ai trasporti, Del Vecchio, ha 
relazionato ùi'lla situazione 
relativa alla progettazione ed 
alla costruzione della linea 1 
della metropolitana di Napoli. 
Successivamente la giunta ie-
gionale ha cY?ciso di conio-
care il comitato regionale di 
coordinamento tecnico e fun
zionale dei trasporti con al
l'ordine del giorno appunto lo 
argomento della metropolita
na, oltre ai programmi di 
ammodernamento delle ferro
vie in concessione e alle pro
poste delle ferrovie dello Sta
to per il piano poliennale. 

Nella stessa seduta, la giun
ta ha deliberato la vendita 
al comune di Napoli del coro-
plesso immobiliare di via Tri
bunali già sede dell'ospedale 
S. Maria rolla Pace, di pro
prietà dell'ente ospedaliero 
Ospedali Riuniti. 

La delibera di alienazione è 
stata approvata ieri dalla 
giunta regionale e i proventi 
verranno destinati all'amplia
mento dell'ospedale S. Paolo 
a Fuori «rotto. 

Secondo testimonianze raccolte nel quartiere 

Abituati al vandalismo 
i teppisti di via Roma 

Gli abitanti del quartiere di Piscinola, niente af
fatto meravigliati dal ritrovamento di armi nelle 
loro abitazioni — Un comunicato dell'ASCOM 

L'Università 
per Monte : 
S. Angelo 

Ancora in merito alla va
riante di Monte S. Angelo c'è 
stata nei giorni scorsi una 
nuova presa di posizione del
l'università degli studi di Na
poli. Gli organi accademici, 
dopo aver sottolineato che in
torno alla questione sono state 
diffuse molte notizie prive di 
fondamento, hanno ribadito 
alcuni elementi a loro parere 
chiarificatori. L'università 
agli studi di Napoli, è del 
parere che l'insediamento a 
Monte S. Angelo, oltre a non 
essere in contrasto con una li
nea di « espansione » regio
nale delle università, non si 
risolverebbe, come da più 
parti ventilato, in una espul
sione in massa di studenti 
residenti a Napoli verso le se
di universitarie di Salerno 
o quelle eventuali di Avellino 
• Benevento. 

A parte tutto, sempre a 
detta degli organi accademici. 
il centro storico cittadino non 
è più in grado di recepire 
tutte le strutture dell'ateneo 
e dell'istituto universitario o-
rientale. senza sopprimere 
nello stesso ambito ospeda
li. scuole ed altri servizi u-
gualmente indispensabili alla 
città. Inoltre, l'insediamento 
di due strutture universitarie 
a valle di Monte S. Angelo. 
non tenderebbe, a parere del
l'università agii studi di Na
poli, a distruggere il verde 
ma. al contrario, a sostituire 
l'edilizia privata, sorta in lo
co abusivar«ente. con delle 
strutture pubbliche da costrui
re in piena legalità. 

Fin qui il comunicato della 
Università di Napoli. Per 
quanto ci riguarda non pos
siamo che ribadire i motivi 
che sono alla base della no
stra opposizione all'insedia
mento di Monte S. Angelo. 
Intendiamo riaffermare che 
«decentrare» la struttura u-

,' niversitaria di qualche chi-
• lometro. non vuol dire affatto 

risolvere il problema. Se ve-
, ramente si vuole Io sviluppo. 
< anche culturale, delia nostra 
regione, bisogna iniziare, ed 

iniziare subito, a decentrare 
. in modo serio il maggior nu-
• mero possibile di strutture 
' universitarie. 

Si riunisce 
il gruppo PCI 

a l Comune 
Per oggi alle or* 17 è 

convocata in federazione 
la riunione del gruppo 
consiliare del PCI al co
mune di Napoli. All'ordi
ne del giorno alcuni im
portanti argomenti relati
vi all'amministrazione co
munale di Napoli e lo sta
to delle trattative per Cin
te 

. « OGGI CONSIGLIO 
REGIONALE 

! Si riunisce stamane alla Sa-
; la dei Baroni al Maschio An

gioino. il consiglio regionale. 
; All'ordine del giorno ii biian-
. ciò intemo del consiglio per 

l'anno 1977 e la proposta 
| per l'utilizzazione degli avari-
, zi di gestione degli esercizi 
; "74 e T5. TI consiglio dovrà di-
. gemere anche del problemi 

«Mie nomine, 

I sei teppisti arrestati (Giu
seppe Buono Costantino Ca-
puozzo, Giuseppe Capuozzo, 
Gennaro Cuozzo, Vincenzo 
Duono e Vincenzo Musella). 
perché lunedì scorso lancia
rono dei petardi contro i pas
santi a Via Roma, sono dei 
personaggi molto noti nel 
quartiere di residenza. Pisci
nola. I loro vicini hanno — 
infatti — dichiarato che i 
sei arrestati non sono nuovi 
a atti teppistici: qualche vol
ta sparavano contro i sema
fori o li danneggiavano, altre 
volte defiggevano manifesti 
di partiti di sinistra o tenta
vano vandalismi contro se
di di partiti dell'arco costi
tuzionale. 

Durante l'ultima campagna 
elettorale, il sestetto ( i tep
pisti erano — infatti — sem
pre insieme) ha cercato più 
volte di disturbare qualche 
manifestazione elettorale dei 
partiti democratici e i tenta
tivi di disturbare erano dive
nuti tanto frequenti che i 

•rappresentanti dei partiti 
democratici avevano pensato 
di convocare una riunione 
interpartitica, per far pres
sione sulle autorità in modo 
che questi « teppisti » fossero 
fermati. 

Ma improvvisamente il 
a gruppetto » spari dalla zo
na, anche se compiva ancora 
delle scorrerie di tanto in 
•tanto, e gli abitanti della zo
na tirarono un sospiro di sol
lievo, ma evidentemente ave
vano trovato un'altra zena 
per compiere le loro azioni 
ed infatti lunedi scorso li si 
ritrova a via Roma a compie
re la loro bravata. 

Su cosa abbia spinto i sei 
a spostarsi, a Piscinola esi
stono varie ipotesi, ma quella 
più attendibile è quella che 
abbiano compiuto il gesto su 
commissione. Di chi è diffi
cile dirlo, perché pur essendo 
note le tendenze destrorse di 
alcuni di loro, tranne qualchs 
« bravata » non s'erano mai 
compromessi con netta posi
zione politica. Che a casa lo
ro — poi — siano state rin
venute delle armi è stato 
addirittura considerato nor
male. 

Tutti a Piscinola, prima o 
poi li avevano visti con una 
pistola od un fucile in mano. 

Intanto in merito ai recen
ti episodi di teppismo verifi
catisi negli ultimi tempi a 
Napoli. l'ASCOM ha emesso 
ieri un comunicato stampa 
nel quale si stigmatizza l'a
zione dì queste <• bande » che 
danneggiano pubblici eserci
zi e provocano gravi danni 
alla collettività. 

II comitato di presidenza 
dell'associamone dei com
mercianti alla fine del suo 
comunicato rivolge un appel
lo alle autorità affinché prov
vedano a frenare questi eoi-
sodi che tentano di disgrega
re 11 tessuto sociale di Napo
li. già gravemente minato 
dalla crisi in atto. 

IL PARTITO 
FEDERAZIONE 

Alle ore 18 commistione fede
rale di controllo: alle ore 17. riu
nione gruppo consiliare comunale. 
ASSEMBLEE 

A Miano. alle ore 18.30. atti
vo sulla scuola con Iacono e Mer-
cogliano; a Mianalla-Cupa. alle ore 
18, attivo sul tesseramento con 
A. Pastore; a Torre Annunziata, 
sei. « Dentano >. alle ort 18, as
semblea sul tesseramento con Tu-
belli-, a Cappella Cangiani. alla ort 
19.30. assemblea su) C.C. con Vi-
tea; all'Arenane, alla ore 11.30, 
comitato direttivo con Olivetta. 

Comanda i semafori 
Dopo un periodo sperimentale è entrato 

ieri in funzione un centro elettronico che 
controlla e comanda automaticamente i se
mafori nella zona di via Cilea e del rione 
Alto. L'impianto, di proprietà del comune, 
è stato costruito e viene gestito dalla Sit-
Siements. è costato circa cento milioni, e 
verrà gradualmente allacciato con l'intera 
rete semaforica del Vomero. Ieri mattina 
nello stabile di via Nicolardi dove ha sede 
il centro elettronico si sono recati per l'ini
zio della fase operativa definitiva, gli asses
sori Di Donato (servizi tecnologici) e Im
bimbo (viabilità) cui i tecnici hanno illu
strato i sistemi di controllo e « conteggio » 
del traffico (nella foto). 

I l centro elettronico infatt i registra le «pre
senze > di auto e decide, a seconda del 

traffico, i tempi del verde e del rosso agli 
incroci, in modo da smaltire le maggiori 
correnti bloccando più a lungo gli afflussi 
minori. La automazione dei semafori è in 
fase avanzata in molte altre città, e si è 
rivelata assai conveniente, a condizione pe
rò che gli automobilisti rispettino effetti
vamente le segnalazioni, e non considerino 
una « ingiustizia » i l perdurare del rosso 
nei loro confronti. 

Molte volte gli incroci vanno in crisi — 
ed accade spesso proprio al Vomero e al 
rione Alto — per l'impazienza e l'indiscipli
na di quanti .non vedendo il vigile e rite
nendosi cosi al riparo da contravvenzioni. 
passano senza rispettare le segnalazioni, con
vint i che i colori cambino senza tener con
to del traffico. 

Stamane gli allievi dei corsi 
per infermieri profession-ali 
organizzati dagli ospedali cit
tadini. daranno vita ad una 
manifestazione. In corteo 
muoveranno da piazza Man
cini per raggiungere via San
ta Lucia dove, un delegazione 
chiederà di incontrare il pre
sidente della Giunta regionale 
e gli assessori interessati per 
esporre loro le ragioni per 
cui chiedono che i corsi ge
stiti dagli enti ospedalieri ab
biano precisi fini di occupa
zione. 

Intanto gli allievi di que
sti corsi continuano a pre
sidiare gli uffici dell'asses
sorato regionale alla Sanità di 
piazza Lobianco per prote
stare contro la mancata con
vocazione di un incontro che 
i loro rappresentanti avevano 
sollecitato agli assessori al 
Lavoro e alla Sanità. 

Ieri l'assessore Ievoli sì era 
incontrato con una delegazio
ne di operatori del settore 
della formazione professio
nale. 

Questi hanno illustrato una 
serie di problemi relativi al 
rinnovo del contratto della 
categoria e alla applicazione 
di quello in vigore chiedendo. 
in merito, precise garanzie. 
Ievoli a conclusione ha assi
curato l'impegno della Giunta 
per una rigorosa applicazione 
della normativa contrattuule 
con particolare riferimento al 
mantenimento dei livelli di 
occupazione e all'eliminazio
ne dei doppi turni. Ievoli ha 
anche informato che il piano 
per l'anno 1976-77 dovrebbe 
èssere posto all'ordine del 
giorno della prossima riunio
ne di Giunta per l'approva
zione. 

CARPENTERIA GENNARO 
ACCIAIO — I 40 dipendenti 
della ditta Gennaro Acciaio 
di via Lombardi ai Ponti 
Rossi, sono stati licenziati. 
I padroni, nella lettera spe
dita alle maestranze annun
ciano solo che l'azienda cessa 
le attività ma non danno al
cuna SDiesazione dei motivi 
che inducono a tale decisione. 

I lavoratori una spiegazione 
ce l'hanno. A loro avviso l'an
nuncio della chiusura rappre
senta un atto apertamente re
pressivo e intimidatorio. Esso 
viene, infatti, ad un mese 
esatto dalla prima parziale 
applicazione del contratto di 
lavoro strappata <3ai ' dipen
denti. dopo anni di violazioni 
sia • normative che salariali. 

COMET — La vertenza alla 
Comet del Fisaro è stata og
getto di un incontro, svoltosi 
all'assessorato alla program
mazione della Regione ed al 

quale hanno preso parte 1 
rappresentanti dell* azienda, 
della FLM e del consiglio 
di fabbrica, il sindaco ed al
cuni consiglieri del comune di 
Bacoli. 

Durante la riunione sono 
stati fissati i termini di un 
accordo che consente la ri
presa graduale della produ
zione nello stabilimento 

Gli impegni concordati pre
vedono la riapertura dèlia 
fabbrica al più presto, l'im
piego graduale del personale 
occupato, contemporaneamen-

i te all'assegnazione di com
messe ed alla presentazione 
ai ministeri competenti del 
programma di riconversione, 
già in fase di studio. 

SINDACATO LAVORATORI 
DELLE FARMACIE — Sta
mane alle 10.30 presso la sede 
della FILCAMS-CGIL. in via 
Fusco. 5 avrà luogo un incon
tro con la stampa nel corso 
del quale sarà annunciata la 
costituzione del sindacato la
voratori delle farmacie. 

Preavviamento: la parola alle organizzazioni giovanili / FGCI 

taccuino culturale 
• TEATRO 
•EQUUS» DI P. SHAFFER ' 
AL POLITEAMA ! 

Questo spettacolo, allestito 
dal « Teatro di Genova ». che 
è uno dei centri di cultura 
teatrale più vivi, del nostro 
Paese, ha due anni di vita. 
e. ora. arriva a Napoli, pre
ceduto c'a un dibattito critico 
piuttosto vivace. Peter Shaf-
fer. il commediografo inglese 
autore di «Equus» si è ispi
rato. evidentemente, a un tru
ce fatto di cronaca, e del 
resto lo confessa, ma. da 
quello, è partito per costruire 
una storia che. metaforica
mente. esprime la sfiducia 
dell'intellettuale borghese ver
so la società tecnologicamen
te avanzata e verso il con
sumismo. che di essa è la 
naturale ed inevitabile con
seguenza. 

Si potrebbe definire, insom 
ma. « Equus ». una favola 
ecologica, nella quale, con 
nostalgia, vengono rievocati i 
tempi favolosi dei miti paga
ni e la libertà di abbando
narsi agli istinti primordiali e 
alle passioni. La storia, in 
breve, è questa: un ragazzo. 
un mitomane. Alan, vissuto 
in un ambiente di squallido 
conformismo, ha sostituito al
le immagini sacre la foto del
la testa di un cavallo (questo 
dell'amore per i cavalli è una 
componente stabile della let
teratura inglese, si pensi a 
Swift). che egli afora 
- Naturalmente, date queste 

sue preferenze, il ragazzo fi
nisce per trovare lavoro in 
una scuderia, dove incontra 

Jill Mason, una giovinetta che 
tenta di iniziarlo al sesso. Ma 
Alan gli sembra di offendere 
il suo dio, facendolo assiste

re ai suoi amplessi. Preso da 
furore mistico, in un raptus, 
acceca con un punteruolo s;a 
il suo cavallo preferito sia 
gli altri cinque a lui in con
segna. 

II caso di questo razaz?o 
viene proposto ad uno psica
nalista. il quale, nel corso 
delia sua indagine, si rende 
conio di quanto la sua esi
stenza sia gng.a e sordida. 
cosi com'è irreparabilmente 
condizionata cai valori fittizi 
di una società che ha annul
lato gli istinti vitali dell'uo
mo. riducendolo alla dimen
sione di uno strumento passi
vo nell'ingranaggio stritolato-
re del profitto. 
1 II gesto di Alan gli appare. 
nella luce di quelle sue ama
re considerazioni, liberatorio 
e allora, si chiede, perchè re
stituire il giovane alla « nor
malità », costringendolo a su
bire una violenza ancora più 
feroce: quella dell'alienazio
ne? Nella battuta che chiude 
la commedia Dysart — lo psi
chiatra — rivela la morale 
della favola. Rivolgendosi ad 
Afen, dice: «Non galopperai 

più. Alan. 1 cavalli non avran
no nulla tu temere. Impare
rai a risparmiare e potrai 
cambiare il tuo scooter con 
una quattro ruote, potrai an 
che scommettere sui cavalli 
la tua mezza sterlina, dimen
ticando persino che per te 
rappresentavano molto, molte 
più di piccole vincite e di pic
cole perdite. Non soffrirai più. 
Non soffrirai quasi più. E 
io?... Io sto m piedi, al buio, 
con un punteruolo da mani
scalco in mano, pronto a col
pire... ». 

Shaffer è uno dei comme
diografi inglesi della genera
zione di mezzo, che. parten
do da esperienze d'avanguar
dia. è giunto alla formula
zione di un Teatro stretta
mente legato, a mio parere. 
al la . tradizione antiborghese 
che ha il suo massimo espo
nente di G.B. Shaw e in que
sto consiste l'autenticità del 
suo messaggio, la sua non oc-
casionalità. Assai forte è an
che l'influenza di FreuA spe
cie del suo saggio «Malesse
re nella civilizzazione ». che 
è certamente uno dei più Il

luminanti del pensiero 
Una commedia come j 

a Equus » presentava e pre
senta grosse difficoltà di mes
sa in scena. Un piccolo erro
re di regia potrebbe infatti 
degradare il testo a livello di 
un predicozzo sulla salvaguar
dia dei beni naturali. Il regi
sta Marco Sciaccaluga e lo 
scenografo John Napier han
no saputo brillantemente su
perare le difficoltà riuscendo 
a creare un'atmosfera tesa e 
drammatica, nella quale le 
vicende psicologiche e quelle 
esteriori assumono uno spes
sore inquietante e surreale. 
Molto belle e fantastiche so
no. ad esempio. le scene che 
si svolgono nella scuderia. 
con quei cavalli di cui si rie
sce. con mezzi semplicissimi 
«una maschera metallica tra
sparente) a dare una « pre
senza » davvero fantastica. 

Eros Pagni. nella difficilis
sima parte dello psichiatra. 
tiene desta l'attenzione del 
pubblico, nonostante l'assolu
ta mancanza di ogni lenoci
nlo istrionico. Duro e legno
so. come richiede la parte. 
Giovanni Crippa. nel ruolo 
di Alan. Misurati e intensi 
Miriam Crotti. Bianca Gal-
van. Gino Pernice e Rolan-
da Benac. A posto gli altri. Il 
pubblico, che ha seguito con 
vivissimo interesse lo spetta
colo. ha alla fine applaudito 
calorosamente chiamando più 
volte gli interpreti alla ribal
ta. Il che dimostra che quan
do a dirigere un organismo 
artistico è chiamato un uomo 
che alla cultura e al gusto 
unisce un vivo senso dello 
spettacolo, come Ivo Chiesa, 
le cose, per il Teatro, vanno 
sempre bene. Si replica. 

! piri 

«Riqualificare 

la forza 

lavoro 

giovanile » 
Il segretario provinciale 

della K C I di Napoli, Pip
po Schlano, interviene nel 
dibattito sul plano di preav
viamento al lavoro giova-

^ nile. Par Schlano II carat
tere produttivo del lavoro 
cui dovranno essere desti
nati i giovani inoccupati 
può essere assicurato solo 
se si inquadra nella ricon
versione del nostro appara
to produttivo. E' quindi de
cisivo il nodo della riqua-
lificailone professionale dei 
giovani inoccupati. 

Appare chiaro, anche 
attraverso le recenti prese 
di posizione delle organiz
zazioni giovanili apparse 
su l'Unità di questi giorni. 
che da parte di tutti si 
inizia ad affrontare la que
stione della disoccupazione 
giovanile non più come 
materia per esercitazioni 
socio-economiche, ma co
me una realtà — per molti 
versi esplosiva — alla qua
le occorre dare subito al
cune prime, immediate ri
sposte. 

Un fatto significativo è 
il non ritrovare più in 
nessuna forza politica 
giovanile e non. un ri
fiuto aprioristico nei con
fronti di misure di carat
tere straordinario che dia
no a migliaia di giovani 
l'opportunità di lavorare. 
anche se per un perìodo 
limitato di tempo. 

Da parte di molti, in 
modo particolare da par
te dei compagni socialisti. 
si è inteso per sottolinea
re con molta forza che 
questo lavoro, pur nella 
sua caratteristica di lavo
ro « temporaneo » non de
ve divenire uno strumen
to per un'opera di assi
stenza da parte dello stato. 
ma deve essere, come si di
ce. un lavoro « produtti
vo ». 

E' chiaro che su que
sto problema, soprattutto 
in un momento difficile 
come quello che attraver
sa oggi l'economia de". 
paese, vi è da parte no
stra la stessa preoccupa
zione. Ma occorre fare al
cune precisazioni. In pri
mo luogo crediamo si deb
ba fare il massimo sforzo 
per individuare settori pro
duttivi e socialmente utili, 
nei quali l'impiego dei go-
vani. pagati dallo stato. 
non rappresenti un fattore 
di concorrenza nei con

fronti degli occupati e di 
altri settori del fronte 
della disoccupazione. A 
questo riguardo non ci 
convince molto l'indicazio
ne che sembra venir fuori 
da'.la bozza di progetto go 
vernativo, che sarà pie 
sentato nei prossimi giorni 
in parlamento, e che pio 
pone l'industria come il 
settore nel quale impiega
re in modo prevalente i 
giovani. 

Si tratta qumdi di fare 
uno sforzo per individuare 
questi settori, utilizzando 
anche la preparazione del
la conferenza provinciale 
che i movimenti giovanili 
e l'amministrazione comu
nale si sono impegnati a 
convocare con l'impegno 
del sindacato per le pros
sime settimane. 

Ma quando si parla del 
carattere produttivo del 
plano si deve tener pre
sente un altro aspetto, for
se ancora troppo sottova
lutato: parlo delle ore de
stinate alla riqualificazio 
ne, attraverso corsi di stu
dio. E* qui infatti, il lega
me che crediamo unisce 
questa misura che è e re
sta di eme-genza alla pro
spettiva generale. 

Tutti sappiamo che la 
condizione indispensabile 
per fare uscire il paese 
dalla crisi garantendo al
lo stesso tempo un'espan
sione della base produtti
va e quindi dell'occupazto 
ne è quella, al di la di 
misure di carattere con
giunturale, pur necessarie, 
di avviare al più presto un 
serio processo di riconver
sione industriale indivi
duando nuovi settori pro
duttivi. in grado di sosti
tuire quelli che hanno gui
dato lo sviluppo in tutti 
questi anni e che ormai 
rappresentano essi stessi 
un freno per l'ulteriore svi
luppo del paese. 

Per fare ciò, tra l'altro, 
è necessario porre rimedio 
alle storture che la crisi 
della scuola ha provocato 
ne! mercato del lavoro in 
tutti questi anni, sfornan
do migliaia e migliaia di 
giovani dipdomati e lau
reati i quali per una mol-
teplcità di fatti — a par
tire dal carattere sempre 
più separato che la scuo
la ha assunto nel corso di 
questi anni — non hanno 

una professionalità ade
guata ai nuovi bisogni del 
mondo del lavoro. Sappia
mo benissimo che la que
stione è nello mancata ri-
torma della scuola, e quin
di si tratta di avviare una 
battaglia di massa per im
pone che la si approvi al 
più presto. Ma crediamo 
.s:a un bisogno della clas
se operaia quello di poter 
disporre di mano d'opera 
qualificata, in grado di po
ter essere inserita nei nuo
vi processi produttivi per 
ì quali il movimento popo
lare M batte. 

Perche crediamo che si 
deve offrire l'opportunità 
ai giovani, oltie che di 
fare l'esperienza del lavo 
io. co ntutto ciò che di 
positivo essa comporta, an
che in riferimento ai modi 
in cui questa generazione 
va formando ì propri o-
rientainenti ideali, di po
tersi presentare sul mer
cato del lavoro, al termi
ne del corso, con maggiore 
professionalità e quindi 
forza e potere contrattua
le. divenendo essa stessa. 
un ulteriore elemento che 
spinga, anche dal punto 
di vista dell'offerta della 
forza-lavoro, verso l'am
pliamento di determinati 
settori rispetto ad altri, 
invertendo completamente 
la tendenza, fino ad oggi 
predominante che ha 
spinto sempre di più ver
so settori improduttivi, in 
prevalenza quelli dell'ap
parato pubblico. 

Appare chiaro che per 
realizzare questo disegno 
bisogna evitare che si af
fermi una tendenza secon
do la quale il dibattito e 
l'iniziativa sul terreno del
la battaglia per il preav
viamento e l'occupazione 
giovanile, è un settore e-

. sclusivo dei movmienti gio
vanili. facendo in modo 
invece che divenga un ter
reno di battaglia centra
le per lo stesso movimen
to sindacale. 

Sarebbe infatti indispen
sabile indicare i settori di 
studio senza avere ben 
presente le prospettive che 
il sindacato e la regione, 
cime di programmazione 
dello sviluppo intendono 
offrire ai singoli sistemi 
produttivi. 

Pippo Schiano 

In un cantiere a Portici 

Rapinate paghe 
per 15 milioni 

Rapina ai danni degli uffici di un'impresa 
edile ieri pomeriggio a Portici. Sono circa 
le 16, ed una ventina di operai sono in attesa 
di ritirare la busta paga, quando quattro 
banditi, armati e mascherati, fanno irru
zione nella baracca in muratura, situata 
in via Cardano, che funge da ufficio per 
l'impresa edile * Alessandro Sorrentino». 

Mentre due dei banditi tengono a bada. 
con le armi, gli operai, gli altri due costrin
gono il signor Enrico Santoro, domiciliato 
in via S. Martino a S. Giorgio a Cremano. 
a consegnare loro il denaro custodito nella 
cassetta di sicurezza. 

Il Santoro, cassiere dell'impresa, non può 
far altro che ubbidire e consegnare ai rapi
natori i 15 milioni destinati agli operai. 
Presi i soldi, i quattro malviventi guada
gnano rapidamente l'uscita e fuggono a 
bordo di una 127 beige che avevano par
cheggiato poco lontano. 

Da cinque malviventi armati 

Derubati in sei 
mentre giocavano 

Sei giovani sono stati rapinati l'altra sera 
mentre erano intenti a giocare a carte in 
una « baracca » nei pressi delio « Scasso ». 

Luigi Esposito 29 anni. Ciro Cinquegrana 
36 anni. Salvatore Grieeo 26 anni. Pasquale 
Gatto 20 anni. Domenico Manzo 36 anni e 
Mano Rosario Ferraro di 21 anni erano 
completamente presi dal gioco quando hanno 
fatto irruzione nella ;< Baracca » cinque gio
vani. armati e mascherati, che hanno inti
mato loro di consegnare, oltre alla posta in 
gioco, tutti i soldi che avevano nelle tasche. 

La rapina «collettiva» ha fruttato ai 
banditi due milioni. Mentre i rapinatori sta
vano per darsi alla fuga, improvvisamente, 
Brick. una cane lupo di proprietà dell'Espo
sito. interveniva in difesa del padrone. A 
questo punto uno dei banditi, spaventato. 
sparava sul cane colpendolo in pieno e poi 
fuggiva con i compari. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 11 novembre 
1976. Onomastico Martino 
(domani Renato). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 130; nati morti 1; 
richieste di pubblicazione 3; 
matrimoni religiosi 5: dece
duti 40. 

NOZZE DE MARCO-ROCCO 
Oggi Marco Demarco, no 

stro giovane compagno di la
voro si sposa con Oro eli A 
Rocco. Tutti i compagni dei-
la redazione napoletana dell' 
Unità fanno agli sposi i più 
caldi auguri di felicità. 

INTERROGAZIONE PCI 
PER «ZI 'TERESA> 

I consiglieri regionali del 
PCI Tamburrino. Visca e Co-
rera hanno rivolto al presi
dente della giunta ed all'as
sessore al lavoro una interro
gazione sulla vicenda del ri
storante « Zi' Teresa ». 

Nel documento, i consiglieri 
comunisti chiedono quali ini
ziative intendano intrapren
dere gli organi competenti 
per salvaguardare gli attua
li livelli occupazionali dell' 
aitano*, 

VISITE ALLA REGIONE 
Il presidente del consiglio 

regionale. Mario Gomez D" 
Ayala. ha ricevuto in visita 
di cortesia il presidente del 
tribunale amministrativo re
gionale. dr. Carmine Trotta 
e il presidente del tribuna
le di Napoli, dr. Domenico 
Leone. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando Mel

chiorre • Brugnolo: Via Ro
ma, 348. Montecalvario - Al
ma Sals: P.zza Dante, 71. 
Chiaia - Lancellotti: Via Car
ducci, 21; Cristiano, Riviera 
di Chiaia, 77; Nazionale, Via 
Mergeilina, 148; Glìonna, Via 
Tasso. 109. Avvocata-Museo 
Creaoola: Via Museo, 5. Mar-
cato-Pandino Faaolino: Via 
Duomo, 357; Bianco, Piazza 
Garibaldi. 11. S. Lorenzo-Vi
caria Matterà: Via S. Giov. 
a Carbonara, 83; Maratta, 
Staz. Centrale. C. Lucci 5; 
Beneduce. Via S. Paolo. 20. 
Stella-S.C. Arena DI Maggio: 
Via Porla, 201; Di Costanzo, 
Via Materdei, 72; Arabia. 
Corso Garibaldi. 218. Colli 
Aminai: Maddaloni, Colli 
Aminei, 249. Vomero Arenari-
la: Moschettlnl. Via M. Pi sci
telli. 138; Florio, Pjtza Leo
nardo, 28; Ariston, Via L. 
Giordano, 144; Vomero, Via 

Merliani, 33; Municlno, Vi* 
D. Fontana, 37; Russo. Via 
Simone Martini, 80« Fuori* 
grotta: Cotroneo. P.zza M*x-

j co Antonio Colonna, 21. Sec
cavo: De Vivo. Via Epomeo, 
n. 154. Miano-Seeondiglianat 
Ghidmi. Corso Secondigiia-
no. 174. Bagnoli: Giuliani. 
Pzza Bagnoli. 726. Ponticelli: 
Zamparella. Via Madormellt 
n. 1. Poggioreale: Pezza, Via 
Taddeo da Sessa. 8. Pianura: 
La Scala. Via Provinciale, 18-
Chiaiano: Ferraro, Via Na
poli, 25. Marianella: Ferraro, 
Via Napoli. 25. Piscinola: 
Ferraro. Via Napoli. 25. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alla 
Ti: sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

AMBULANZA GRATIS 
Il servizio di trasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotvv 
ano» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamane» 
il 44.13.44; orario 8-90 «Bfll 
giorno, 


